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S E C O N D O  P R O G E T T O  D I  O R D I N A M E N T O  E
R E G O L A M E N T A Z I O N E  P E R  L A  F R U I Z I O N E  D E I
F L U S S I  E S T E T I C I  P E R  L A  C O M U N I T Á  D I  T O P O L Ò

Nel 2000, a Topolò si è costituito l'Ufficio Flussi Estetici - il primo nel mondo
-, che si occupa di progettare un sistema per regolamentare la fruizione di
"materiali" visivi e sonori. Tale ufficio si rivolge ad un'ampia utenza di fruitori,
con la speranza che essi attivino il loro senso estetico individuale nel proprio
turno di ascolto/visione.
La fruizione è, oltre che individuale, limitata nel tempo: ciascuno di loro sceglie
un tempo nel quale i "materiali" sono a sua disposizione, esistono solo per
lui.
Le regole sono ferree, perché nutrire il senso estetico è vitale ed i "materiali"
per nutrirlo preziosi, anche se i più semplici.

Questo è il secondo anno che a Topolò l'UFE ha progettato un sistema di
regolamentazione per la fruizione del flusso: il compito dell'Ufficio è infatti un
compito difficile, e prevede più tentativi e aggiustamenti, prima che si possa
affermare che il suo obbiettivo sia raggiunto in maniera soddisfacente.

La regolamentazione dei flussi estetici è, ovviamente, una scusa che serve
mettere in opera un lavoro che dà l'avvio ad una serie di riflessioni sul fare
e sul fruire arte che da anni ci stanno a cuore.

Il primo spunto ci è stato dato dalla scoperta della (per noi) singolare
regolamentazione dell'accesso all'acqua per irrigazione in Baluchistan, simile
poi, abbiamo visto, a quella in atto ad Alcover, un paese della Catalogna: la
razione di acqua è misurata non in litri (come noi ci saremmo aspettati) ma
in tempo. Gli utenti del canale hanno un preciso orario di accesso e un tempo
rigoroso per il prelievo - ometto i particolari -.
Questo modello suggerisce una griglia temporale che già di per sé poteva
costituire lo schema formante per un lavoro.
Ma lo spunto ci porta oltre.
Siamo tutti convinti che al di là della realizzazione dell'opera, fare arte - o
cultura - o informazione è soprattutto una continua attività, un fare costante
così come è costante il fruire estetico.
Venne così l'idea di creare una sorgente dalla quale i materiali
artistico/estetico/informativi venissero emanati come un flusso continuo e
costante, seppur variegato, ed il cui accesso -sempre tendenzialmente diverso-
 fosse regolamentato dalla attribuzione ad ogni fruitore di un orario e di un
tempo precisi.

I materiali sgorgheranno per 24 ore consecutive da una fonte telematica ed
i fruitori, ai quali i tempi di accesso saranno assegnati tramite prenotazione,
accederanno al loro frammento di flusso attraverso un sito sul Web. Ogni
momento del flusso non fruito da nessuno, sarà buttato, sprecato, così come

l'erogazione del flusso sarà disturbata se più di un fruitore sarà collegato nello
stesso momento.
Il fruitore è così responsabile, allo stesso modo dell'autore dell' "utilizzo
estetico" dei materiali diffusi/presentati, così come della loro "qualità".

L'indirizzo per prenotarsi alla fruizione del flusso è: http://www.arteco.org/UFE/

Francesco Michi, Luca Miti, Anton Roca.
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IL PROGETTO DEL FLUSSO

Il punto di partenza è stato trovato in Baluchistan - una terra di frontiera
(tra Medio Oriente e India, ma anche, “pianeta dei naufraghi”, tra Oriente
e Occidente); si è poi scoperto che in un altro luogo, lontano, la Catalogna,
esisteva un sistema simile di regolamentazione.
La regolamentazione è quella dell’acqua per l’irrigazione - bene prezioso
in quei luoghi.
In un altro luogo, naturalmente terra di frontiera anch’esso, il sistema di
regolamentazione è utilizzato, variandone “metaforicamente” le
caratteristiche, per la distribuzione di un bene diverso, altrettanto prezioso
- forse.
La metafora, le metafore si moltiplicano, dunque.
Il “bene prezioso” distribuito in questa ulteriore terra di frontiera, che è
Topolo’, non è piu’ acqua, sebbene lo sia ancora “tecnicamente” (si tratta
di una registrazione, effettuata proprio a Topolo’, della cannella dell’acqua
all’ingresso del paese, elaborata elettronicamente - la cannella dell’acqua,
come ancora le mani che, secondo regole temporali definite, appaiono
sullo schermo del computer, due “segni” del luogo - vero e proprio soundmark
il primo, elemento del vissuto, anzi, di più: del vivente, il secondo) non è
più acqua, dunque, ma flusso di materiali la cui attribuzione di senso (la
cui “esteticità”) è compito di colui che ne farà uso - dunque anche operando
un’inversione dei ruoli “classici” del fatto estetico (“artista” e “fruitore”).
Sempre “tecnicamente”, il flusso è articolato sulle 24 ore - unità di misura
non arbitraria ma alla base della regolamentazione Baluchi. La quantità
di flusso è distribuita, con un siatema di prenotazioni a richietsa (dunque
dipendente dalle “necessità” del singolo fruitore), su base temporale (così
come appunto l’unità di misura dell’acqua, l’hangam in Baluchistan o la
regadora in Catalogna, “non corrisponde ad una quantità fissa di acqua,
ma allo scorrere di quest’ultima nel canale per un periodo di dodici ore”)
.
Il mezzo utilizzato, infine: internet. Flusso di flussi, che pone ulteriori
domande - se media o messaggio, naturalmente, ma soprattutto se e
quanto “democratico”: in Baluchistan, ad esempio, esiste una sprta di
divisione in strati sociali, mentre in Catalogna viene garantita la parità fra
tutti nell’accedere al flusso acqueo ed è soltanto la quantità di terreno (il
bisogno) a determinare il tempo di fruizione.

Due tracce (bibliografiche)

Ordenanzas y reglamentos de la Comunidad de Regantes de “aguas de
Baix”, Imprenta de Celestino Ferando, Reus, 1908
Ugo Fabietti, Antropologia della fromtiera, Roma, Meltemi, 1997

REQUISITI TECNICI PER ACCEDERE AL FLUSSO

Computer collegato ad Internet
Plug-in Real Player 8 -AGGIORNATO!! (si può scaricare la versione basic,
gratuita, a questo indirizzo http:www.real.com)
Per accedere al FLUSSO è necessario prenotarsi presso l'UFE, direttamente
a Topolò oppure via Internet raggiungendo queso indirizzo:

http://www.arteco.org/UFE

Vi verrà chiesto di sciegliere per quanto tempo volete fruire il flusso (5, 10,
15 minuti) e l'orario approssimativo che desiderate.

ATTENZIONE:
tutti gli orari sono espressi secondo l'ora di Topolò, che viene segnalata
continuamente nelle pagine del sito.

Alla vostra richiesta di fruizione verrà risposto assegnandovi l'orario il più
vicino possibile a quello da voi indicato ed una password.

Il giorno dell'erogazione, all'ora che vi è stata assegnata, accederete
attraverso la password (bottone "ingresso al flusso " nella home page di
UFE http://www.arteco.org/UFE/) alla fruizione.

ATTENZIONE:
non c'è alcun controllo automatico sul rispetto degli orari, perché è richiesto
che l'utente sia responsabile della gestione corretta della sua fruizione.
Inoltre è bene ricordare che il server non è molto potente e che restare
collegati oltre il tempo a vostra disposizione disturberà la erogazione per
l'utente successivo.
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DIECI RABBINI

Dieci rabbini stanno discutendo animatamente su un passo di una scrittura
sacra.
Non sembra possibile tra loro un accordo: nove sostengono una tesi, l'altro,
il decimo, sostiene con forza la tesi diametralmente opposta.
Stanchi dal lungo discutere, i nove rabbini sostenitori della prima tesi decidono
di chiamare Dio stesso a pronunciarsi su chi ha ragione, e chiedono al Signore
di far muovere la Sinagoga di un passo qualora la loro tesi fosse quella giusta.
Ed ecco che la Sinagoga si muove di un passo.
I nove rabbini si rivolgono al decimo - Bene, abbiamo ragione noi, questa ne
è la prova.-
Ed il Rabbino ribatte - No, questa non è una prova, è solo un miracolo!.
La sera il rabbino torna a casa, e sulla strada gli appare il Signore in persona.
- Tu oggi mi hai mancato di rispetto! - lo accusa. Ed il rabbino:
- tutt'altro, io ho usato la ragione che Tu mi hai donato, senza lasciarmi
impressionare dal Tuo esibizionismo.

Fa da sempre parte della nostra ricerca sui "tecno-media" tentare di non
lasciarci impressionare dai miracoli.
Il nostro lavoro sui media cerca di far sì che essi vengano usati spingendoci
il più possibile al limite inferiore delle loro capacità/possibilità.

E questo soprattutto perché siamo convinti di una capacità poetica intrinseca
al media, e non solo da esso veicolata.

Considerando ciò che generalmente definiamo un opera interattiva su internet,
cercando di richiamare alla mente i nostri riferimenti più ovvii, l'immagine che
appare è quella di un lavoro che reagisce ai movimenti della "mano calda"
del fruitore, solitamente terminale spettatore dell'opera.
Lo spettatore-terminale.
La sua gamma di possibilità tutte le volte che agisce sullo schermo, è la
gamma di possibilità progettate da qualche altro. Sta effettivamente interagendo
con l'opera? o sta solo assaggiandone una parte?
il suo lavoro interagente dovrebbe come minimo rimettere in circolazione una
elaborazione del materiale ricevuto, così che veramente abbia senso parlare
di lui (l'ex-fruitore) come "agente", non solo di fruitore passivo, sia pure
"selezionante".

Noi preferiamo pensare all'essere umano partecipe di un lavoro interattivo
non come ad un terminale, ma, allargando le dimensioni della macchina che
stiamo costruendo, ad una parte integrante il processo di creazione dell'opera,
ad una parte, appunto, di quella stessa macchina.

Il fruitore del flusso è come un coltivatore che prenda l'acqua da una fonte,
utilizza quest'acqua per fertilizzare il suo campo.

E questa è la metafora che sta alla base del lavoro.

Si potrebbe dire che è un po' poco intendere questo come interattività, che
così è sempre stato interattivo il rapporto tra fruitore e prodotto: questo è
precisamente vero a patto ovviamente che il fruitore sia conscio del suo ruolo
di elaboratore, e non solo di quello di recipiente.
L'utilizzo delle nuove tecnologie ben al di sotto delle loro possibilità, o meglio,
delle possibilità a cui siamo ormai “massificativamente” abituati -la loro
"miracolosità", può suggerire nuovi/vecchi significati, può aiutarci a far chiarezza
su ciò che sarebbe auspicabile aspettarci dal dispiegamento di queste stesse
tecnologie in tutta la loro potenza.

LA COMUNITA' DI TOPOLO'

La comunità di Topolò, pur facendo riferimento ad un luogo reale, con degli
abitanti reali in  carne ed ossa e tutto il resto, si avvia ad essere anche una
comunità virtuale, nella misura in cui individui di più parti del mondo attivano
la loro attenzione nel creare strutture che a quel luogo fisico fanno riferimento:
Il luogo fisico allarga così la sua influenza e capacità di coesione al di la
dell'orizzonte visivo o acustico, ma abbraccia la vastità dell'orizzonte
telefonico/matico ecc.

Il flusso estetico che parte da Topolò, anche se in realtà chissà da dove parte
realmente - dove mai si troverà fisicamente il materiale? - è prodotto per una
comunità che, pure -come sappiamo- fortemente radicata nelle questioni
legate alla sua propria territorialità, comincia a riconoscersi anche come
allargata.

E' una evoluzione ovvia, le nuove tecnologie hanno, fin nella vita quotidiana,
operato sull'uomo un profondo cambiamento, indipendentemente da che lo
si consideri antropologico o sociologico.

L’utilizzo di Internet per questo secondo “tentativo di ordinamento” sancisce
 l’utilizzo della comunità allargata, così come vuole fare i conti con un nuovo
modo di intendersi tutti insieme di fronte ad un prodotto
artistico/estetico/culturale/ecc – tutti insieme ma ognuno da solo nel suo
tempo e nel suo spazio che però e allo stesso tempo il luogo e il tempo di
tutti.

Francesco Michi
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Perché questo primo tentativo di ordinamento - e cosa c'è da
regolamentare?
È tutto, ovviamente, una metafora che serve a dar l'avvio ad una
serie di riflessioni sul fare e sul fruire arte che da anni ci stanno
a cuore.
Il primo spunto per questo lavoro è stato dato dalla scoperta della
(per noi) singolare regolamentazione dell'accesso all'acqua per
irrigazione in Baluchistan, simile poi, abbiamo visto, a quella in
atto ad Alcover, in Catalogna: la razione di acqua è misurata non
in litri (come noi ci saremmo aspettati) ma in tempo. Gli utenti
del canale hanno un preciso orario di accesso e un tempo rigoroso
per il prelievo e l'utilizzo del flusso di acqua - ometto i particolari
-.
Innanzi tutto questo modello crea una griglia  temporale che già
di per sé poteva costituire lo schema formante di un intervento.
Ma la metafora va oltre.
Siamo tutti convinti che al di là della realizzazione dell'opera, fare
arte - o cultura - o informazione è soprattutto una continua attività,
un fare costante così come un costante fruire estetico.
Viene così l'idea di creare un luogo nel quale i materiali
artistico/estetico/informativi siano come un flusso continuo e
costante, seppur variegato e nel quale l'accesso al materiale -
sempre tendenzialmente diverso - sia regolamentato
dall'attribuzione ad ogni fruitore di un orario e di un tempo precisi.
I materiali andranno avanti nel luogo considerato "la fonte" per
24 ore consecutive, i tempi di accesso saranno assegnati, ed
ogni momento del flusso non fruito da nessuno, sarà buttato,
sprecato. Così il fruitore è responsabile, allo stesso modo
dell'autore dell' "utilizzo estetico" dei materiali diffusi/presentati.

Albert Mayr, Francesco Michi, Luca Miti, Anton Roca.
Stazione di Topolò/Postaja Topolove 2000

 P r i m o  P r o g e t t o
  p e r   l ’ O r d i n a m e n t o
  e  l a  R e g o l a m e n t a z i o n e
 d i  u n  F l u s s o  E s t e t i c o
  p e r  l a  C o m u n i t à
   d i  To p o l ò

Primo Progetto
 per  l’Ordinamento
  e la Regolamentazione
 di un Flusso Estetico
per la Comunità
  di Topolò

o r a
durata
d a t a
numero

o r a
durata
d a t a
numero

A
.M

ay
r

F.
M

ic
hi

L
.M

it
i

A
.R

oc
a

A
.M

ay
r

F.
M

ic
hi

L
.M

it
i

A
.R

oc
a

2000  STAZIONE DI TOPOLÒ  POSTAJA TOPOLOVE 2000

o r a
durata
d a t a
numero

 P r i m o  P r o g e t t o
  p e r   l ’ O r d i n a m e n t o
  e  l a  R e g o l a m e n t a z i o n e
 d i  u n  F l u s s o  E s t e t i c o
  p e r  l a  C o m u n i t à
   d i  To p o l ò

Primo Progetto
 per  l’Ordinamento
  e la Regolamentazione
 di un Flusso Estetico
per la Comunità
  di Topolò

o r a
durata
d a t a
numero

o r a
durata
d a t a
numero

A
.M

ay
r

F.
M

ic
hi

L
.M

it
i

A
.R

oc
a

A
.M

ay
r

F.
M

ic
hi

L
.M

it
i

A
.R

oc
a

2000  STAZIONE DI TOPOLÒ  POSTAJA TOPOLOVE 2000

o r a
durata
d a t a
numero

 P r i m o  P r o g e t t o
  p e r   l ’ O r d i n a m e n t o
  e  l a  R e g o l a m e n t a z i o n e
 d i  u n  F l u s s o  E s t e t i c o
  p e r  l a  C o m u n i t à
   d i  To p o l ò

Primo Progetto
 per  l’Ordinamento
  e la Regolamentazione
 di un Flusso Estetico
per la Comunità
  di Topolò

o r a
durata
d a t a
numero

o r a
durata
d a t a
numero

A
.M

ay
r

F.
M

ic
hi

L
.M

it
i

A
.R

oc
a

A
.M

ay
r

F.
M

ic
hi

L
.M

it
i

A
.R

oc
a

2000  STAZIONE DI TOPOLÒ  POSTAJA TOPOLOVE 2000

o r a
durata
d a t a
numero

7



ELENCO
DELLE

PRENOTAZIONI

  1 Elisabetta Cescon

  2 Laura Nazzi
  3 Donatella Ruttar
  4 Antonella Bukovac
  5 Cosimo Miorelli
  6 Marina Vogrig
  7 Martina Kafol
  8 Davide Casali
  9 Paola Sincovich
10 Luisa Antoni
11 Roberto Bortolotti
12 Alba Lozzach
13 Lorenzo Cernoia
14 Stephan Wunderlich
15 Edith Rom
16 Cristina Giacometti
17 Cristina Barducci
18 Antonio
19 Ada
20 Antonio
21 Michele Obit
22 Sabine Loos
23 Gertrude Rithmuller

24 Antonio DeToni
25 Victor
26 Moreno Miorelli
27 Giulia
28 Michele
29 Daniela
30 Alexander (Ido)
31 Anna
32 Gioia
33 Gregory Pryor
34 Saba
35 Fabrizio
36 Stefania
37 Ippolito
38 Claudio
39 Barbara
40 Gabrielle
41 Francesca
42 Simone
43 Rossana
44 Anton Roca
45 Francesco
46 Silvana Corbatto
47 Andrea

20’
20’
15’
20’
15’
15’
30’
30’
15’
30’
15’
30’
15’
30’
30’
30’
30’
15’
15’
15’
30’
20’
20’
30’

30’
20’
15’
15’
15’
15’
15’
15’
15’
15’
20’
20’
20’
20’
20’
20’
20’
20’
20’
30’
10’
10’
10’

T T

TABELLA ORARIA
DELLA

FRUIZIONE DEL FLUSSO

SABATO
8 LUGLIO 2000

ore 17

ore 18

ore 19

ore 20

ore 21

ore 22

ore 23

Elisabetta Cescon

ore 24

ore 01

ore 02

ore 03

ore 04

ore 05

DOMENICA
9 LUGLIO 2000

ore 06

ore 07

ore 08

Laura Nazzi
Donatella Ruttar
Antonella Bukovac
Cosimo Miorelli

Martina Kafol

Sabine Loos
Gertrude Rithmuller

Marina Vogrig

Antonio DeToni

Giulia
Anna
Gioia
Gregory Pryor
Saba
Fabrizio
Stefania
Ippolito

Luisa Antoni

Victor
Davide Casali
Paola Sincovich
Alexander

Davide Casali

Stephan Wunderlich
Edith Rom

Lorenzo Cernoia

Rossana

Flusso
prenotato

Flusso
perso 8



ELENCO DEI MATERIALI E DOCUMENTI
EMANATI DURANTE L’EMISSIONE

DEL FLUSSO ESTETICO
da sabato 8 luglio, ore 17,00, a domenica 9 luglio, ore 17,00

Stazione Topolò/Postaja Topolove

nastro magnetico/
Cd audio Video Televisione Radio Lettura Azione

ore 24,30

SABATO
8 LUGLIO 2000

DOMENICA
9 LUGLIO 2000

ore 17

ore 18

ore 19

ore 20

ore 21

ore 22

ore 23

ore 24

ore 01

ore 02

ore 03

ore 04

ore 05

ore 06

ore 07

ore 08
ore 24,30 ore 8,30

Volo di api di Topolò (90’)

Soundscape diurno (45’)
Soundscape notturno (45’)

Pioggia (10’)
Irrigazione in Beluchistan (35’)
Soundscape interno (45’)

Volo di api (45’)
Lettura di “Fluire” (15’)

Topolò Caput Mundi (210’)
Video documento del viaggio
tra Cesena e Topolò

RAI 3
Programmi non stop (180’)

Radio
Programmi non stop (90’)

Registrazioni ambientali
Lezione di flauto dolce
Quattro pezzi per tromba sola
(Cd Eunomio)

Saxony (CD Ulrich Krieger-Walls of sound)
Collassi
Das Rohr (CD London Hall 1)

ore 17

DOMENICA
9 LUGLIO 2000

ore 09

ore 10

ore 11

ore 12

ore 13

ore 14

ore 15

ore 16

Moreno Miorelli

Cristina Barducci
Antonio
Ada

Michele Obit

Cristina Giacometti

Michele
Daniela
Anton Roca

Andrea

Francesco
Silvana Corbato
Claudio
Barbara

Francesca
Simone

Gabriele

Roberto Bortolotti
Alba Lozzach

Antonio

Flusso
prenotato

Flusso
perso
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AUTORI   PROPOSTI
NEL FLUSSO ESTETICO

Agostino Di Scipio

Thomas Gerwin

R.D. Lang

Albert Mayr

Francesco Michi

Luca Miti

Anton Roca

Giacinto Scelsi

Gunter Schneider

James Tenney

Stefania Zanpiga

nastro magnetico/
Cd audio Video Televisione Radio Lettura Azione

DOMENICA
9 LUGLIO 2000

ore 09

ore 10

ore 11

ore 12

ore 13

ore 14

ore 15

ore 16

ore 17

ore 8,30
Suoni elettronici a bassa intensità (45’)
Soundscape ambiente di lavoro (45’)

Goccia di Topolò (90’)

Tempo (30’)
Irrigazione ad Alcover (30’)

Goccia di Topolò (45’)
Letture da “Nodi” (15’)

Dibattito (30’)

Delle Acque di Topolò (45’)

Install QRTT (CD Cermat Quarant’anni nel Duemila)
Fluss durchs Ohr (CD inter art project)
Lezione di flauto dolce
Conversazione con i partecipanti

Fluss durchs Ohr (CD inter art project)
Conversazione con i partecipanti

STATISTICHE

Dell’andamento del Flusso Estetico

Durata dell’emanazione del Flusso Estetico: 24
ore
Numero di persone prenotate: 47
Totale di Unità Temporali prenotate: 48
Unità Temporale maggiormente prenotata: 15’
Prenotati assenti: 6 (13%)
Presenze non prenotate: 6 (13%)
Tempo totale usufruito: 15 ore e 45’(2/3 circa)
Tempo totale perso: 9 ore e 15’(1/3 circa)
Della tipologia del Flusso Estetico

Nastro magnetico / CD

Televisione

Radio

Lettura

Azione

Video

840’ - 58,3 %

210’ - 14,6 %

180’ - 12,5 %

  90’ - 6,25 %

  30’ - 2,10 %

  90’ - 6,25 %

TOTALE 1440’ (24 ore) 10



DIAGRAMMA DELLA DISTRIBUZIONE DELL’ACQUA NEL
BALUCHISTAN

Bunjui (fisso)

Sabato   dì   alba _________essadar 1__________________ tramonto   1 hangam

notte   tramonto__________essadar 2__________________ alba   1 hangam

Domenica  dì  alba_______ essadar 3__________________ tramonto   1 hangam

notte   tramonto__________essadar 4__________________ alba   1 hangam

Lunedì, ecc.

Venerdì    dì  alba________essadar 13__________________ tramonto   1 hangam

notte   tramonto_________essadar 14__________________ alba   1 hangam

Tallar (libero)

Sabato  dì   alba_e.1,2,3,4,5,6,7  mezzogiorno___e.8,9,10,11,12,13,14__tramonto
  1 hangam

notte   tramonto_e.1__________mezzanotte_______________e.2__________alba
  1 hangam

Domenica    dì   alba___e.1,2,3,4,5,6,7       m.__e.8,9,10,11,12,13,14__tramonto
1 hangam

notte   tramonto____e.3____________m._________e.4________________alba
1 hangam

Lunedì, ecc.

Venerdì  dì   alba __e.1,2,3,4,5,6,7       m.__e.8,9,10,11,12,13,14_____tramonto
1 hangam

notte   tramonto___e.13_______m.         _______________e.14_________alba
1 hangam

Haft (sette)

Sabato  dÏ   alba__e.1,2,3,4,5,6,7      ______________           tramonto   1 hangam

notte   tramonto__e.1____________mezzanotte___________e.2__________alba
  1 hangam

Domenica   dì   alba   __e.8,9,10,11,12,13,14_           ____       tramonto   1 hangam

notte   tramonto_______e.3_____ m.______ e.4__________   alba   1 hangam

Lunedì, ecc.

Venerdì dì   alba ___________e.1,2,3,4,5,6,7       _________   tramonto   1 hangam

notte   tramonto _____e.13_______m. _________ e.14_____  alba   1 hangam

Bamprush (scambio)

Sabato  dì   alba__  _e.1,2,3 e 4 (parziale) _______  __ _____ tramonto   1 hangam

notte   tramonto__  _e.4 (parziale), 5,6,7_________________ alba   1 hangam

Domenica   dì   alba       e. 8,9,10,11(parz.)                               tramonto   1 hangam

notte   tramonto___     e.11 (parz.), 12,13,14______________ alba   1 hangam

Lunedì, ecc.

Venerdì  dì   alba___ e.1,2,3,4 (parz.)__________ _____         tramonto   1 hangam

notte   tramonto____ e. 4 (parz.), 5,6,7_ _________________ alba   1 hangam

1 hangam = 12h di scorrere d'acqua nel canale
Sistema di 7 gg. (14 se si ripete l'ultimo hangam)
Proprietari: essadar
1 tas = 30' = recipiente che affonda in 30'
1ý tas = ý abba 1 abba = ý tassu 2 tassu (6h) = ý hangam
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